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Introduzione 
 

Questo documento, elaborato dal Tavolo Permanente delle Federazioni Bandistiche Italiane, ha lo scopo di 
proporre le modalità per una possibile ripresa delle attività spettacolistiche all’aperto per Bande Musicali,  
Orchestre Sinfoniche, Orchestre a Plettro e Cori, nell’ottica di contenimento del contagio da Covid-19. 
Nel contempo tiene conto delle varie normative, prescrizioni e raccomandazioni attualmente presenti per il 
contenimento del virus, nonché delle normative inerenti l’organizzazione di una manifestazione riportate 
dalle circ. Min. Interno 11001/110(10)del 28/07/2017 (meglio nota come Direttiva “Gabrielli”) e circ. Min. 
Interno 11001/1/110/(10) del 18/07/2018 e che trovate qui contenute nell’apposito vademecum allegato. 
 
Questo lavoro viene proposto in quanto, nella quasi totalità dei casi, l’associazione che si esibisce è anche 
organizzatrice dell’evento. 
Va sottolineato che i musicisti e le associazioni devono rispettare sia le normative di riferimento nazionali 
che quelle su base regionale: per questo si propongono stralci del documento “MUSICA E COVID 3.0”. 
Ricordiamo che, nel dubbio, è sempre meglio fare qualcosa in più che qualcosa in meno, tenendo presente 
che dobbiamo operare per tutelare la nostra salute. 
 
Questo vademecum si basa sugli studi tecnici e scientifici effettuati all’estero (nel nostro Paese non ne sono 
stati fatti), nonché sulle normative attualmente vigenti in Italia e nelle singole regioni, con l’obiettivo di 
fornire consigli pratici alle Bande e alle altre realtà musicali sul come rispettare al meglio, e in maniera 
scrupolosa, le disposizioni di carattere generale fornite dalle istituzioni e dall’autorità sanitaria. 
 
Le normative prevedono pesanti sanzioni per chi non si adegua ai protocolli di sicurezza e sanitari: 
ricordiamo che per le attività delle nostre associazioni i responsabili civili e penali sono i Presidenti e, in 
solido, i membri dei Consigli Direttivi, pertanto si raccomanda la massima attenzione. 
 
Queste prescrizioni saranno soggette a variazioni nel tempo, seguendo lo sviluppo della situazione 
epidemiologica, le variazioni delle normative e nell’attesa della realizzazione di studi scientifici certificati in 
Italia sugli strumenti musicali e i relativi effetti “Aerosol” e “Droplet”. 
 
Sulla base degli studi scientifici giunti dall’estero, la distanza consigliata per gli strumentisti a fiato mentre si 
suona è di 2 metri. Per questo motivo consigliamo vivamente di adottare queste misure al posto di quelle 
sinora riportate dalla normativa italiana. 
 
Invece nulla si sa ancora circa gli effettivi benefici dell’utilizzo di mascherine sulle campane degli strumenti 
musicali, tanto utilizzate in alcuni Paesi stranieri, nonché sull’eventuale resa sonora (distorsione 
dell’intonazione ecc.), ragion per cui preferiamo attendere i risultati di studi scientifici prima di decantarne 
le doti e consigliarne l’utilizzo.    
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Misure di protezione generali 
 
1) Ogni persona che presenta anche lievi sintomi influenzali, tra i quali febbre superiore ai 37,5°C, tosse, 

raffreddore, mal di gola, difficoltà respiratorie, ecc. deve obbligatoriamente stare o tornare a casa e 
contattare il proprio medico. Prima dell’accesso all’area da concerto, e in generale prima di ogni attività 
musicale, DEVE essere rilevata la temperatura corporea tramite termoscanner per evitare il contatto 
diretto tra le persone.  
Per la rilevazione della temperatura corporea è obbligatorio predisporre documenti e modulistica per 
gestire correttamente la privacy, trattandosi un dato sensibile (vedasi il capitolo “Responsabilità ed 
implicazioni burocratiche” di “Musica e Covid” 3.0).  
Non è necessario segnare per iscritto la temperatura rilevata; se però è superiore a 37,5°C il soggetto 
va segnalato all’autorità sanitaria. 
E’ anche necessario tenere un registro delle presenze per almeno 14 giorni, sempre nel rispetto del 
trattamento dei dati personali (vedi fac-simile). 
 

2) Nel caso in cui una persona già presente nell’area Concerto sviluppi febbre o altri sintomi di infezione, 
si dovrà procedere al suo isolamento, avvertire immediatamente le autorità sanitarie competenti e i 
numeri di emergenza per il Covid-19. Per l’isolamento temporaneo è sufficiente una zona isolata, non 
serve avere un’infermeria. 
 

3) Nel caso di persone già risultate positive all’infezione da Covid-19, il loro ingresso e partecipazione alle 
attività potrà avvenire soltanto con la presentazione di un’autodichiarazione da cui risulti la “avvenuta 
negativizzazione” secondo le modalità previste, oppure del “passaporto sanitario” (Green Pass). 

 
4) Per i soggetti ad alto rischio, come precauzione si consiglia l’esenzione dalle attività musicali d’insieme. 

I soggetti ad alto rischio sono i seguenti: 

 persone oltre i 70 anni; 

 persone con malattie cardiocircolatorie; 

 persone con malattie polmonari croniche; 

 persone con sistema immunitario indebolito. 
Se il soggetto a rischio lo desidera, può comunque partecipare alle attività musicali assumendosene la 
responsabilità con apposita dichiarazione scritta. 

 
5) Tutti i musicisti devono sempre rispettare il distanziamento sociale: è necessaria una distanza di 

almeno 1 metro tra una persona e l’altra nelle comuni attività, ovvero prima e dopo le esecuzioni 
portando la mascherina, così come previsto dalla normativa in vigore. Prestare particolare attenzione 
durante l’ingresso e l’uscita dalle aree da concerto (es. palchi), evitando l’affollamento in ingressi o 
passaggi stretti. L’accesso agli spazi comuni e a eventuali locali (per es. dove cambiarsi, dove depositare 
oggetti personali ecc.) dev’essere contingentato in base alla loro dimensione e volumetria, definendo 
un numero massimo di persone che possono essere presenti in contemporanea. 
 

6) Separare i percorsi di ingresso e di uscita dal luogo del Concerto, con indicazioni chiare e segnaletica 
orizzontale o verticale.  

 
7) Le mani devono essere lavate frequentemente con sapone o appositi gel disinfettanti, di cui è 

obbligatoria la presenza in prossimità dell’area da concerto, oltre che in ogni locale dove si svolgono le 
attività. I gel disinfettanti devono essere a base alcolica con concentrazione al 60-85%, e posti in 
appositi distributori o dosatori. 
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8) Fuori dall’area di concerto, ad esempio in corridoi, bagni, ecc... e in generale prima e dopo le 
esecuzioni, indossare sempre un dispositivo di protezione per naso e bocca (la mascherina o una 
protezione equivalente). Eccettuati gli strumentisti a fiato, gli altri musicisti e il Direttore devono 
indossare la mascherina anche durante l’esecuzione (per es. gli strumenti a corda, percussioni, tastiere, 
ecc.). Rispettare le procedure raccomandate dall’autorità sanitaria per mettere e togliere in modo 
corretto la mascherina, come riportato nelle Schede illustrative di “Musica e Covid” 3.0. 
 

9) Al fine di agevolare lo smaltimento dei dispositivi di protezione utilizzati dai musicisti e dal pubblico, si 
suggerisce di collocare cestini portarifiuti dotati di pedale nelle aree comuni. Ogni cestino deve essere 
dotato di un sacchetto per permettere di svuotarlo senza entrare in contatto con il contenuto. I rifiuti 
vanno poi chiusi con legacci o nastro e gettati nell’indifferenziato. 

 
10) Le superfici dell’area da concerto (pavimentazione, sedie, oggetti toccati ecc.) devono essere pulite al 

termine dell’evento con appositi detergenti disinfettanti. La pulizia dello strumento è invece a carico di 
ogni singolo musicista. Per le corrette prescrizioni di pulizia e maggiori informazioni, seguire le 
indicazioni riportate in “Musica e Covid” 3.0. 
 

11) In caso di soggetti che abbiano già ricevuto il vaccino per Covid-19 o che siano in possesso del 
“passaporto sanitario” (Green Pass), si avrà sicuramente una maggiore tranquillità durante lo 
svolgimento delle attività musicali.  
Ciò non toglie che anche queste persone siano obbligate al rispetto di tutte le normative previste, senza 
alcuna eccezione o deroga. 
In ogni caso, non sono previste limitazioni alle attività musicali per chi non è ancora vaccinato o in 
possesso del “passaporto sanitario” (Green Pass). 
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Misure di protezione specifiche per i musicisti 
 

1) Per quanto riguarda la gestione della condensa e della saliva, è essenziale evitare gocciolamenti o 
versamenti di liquido a terra o su superfici, poiché è potenzialmente infettivo. Quando si svuota la 
condensa presente all’interno dello strumento, principalmente per gli Ottoni (ma consigliato anche per 
i Legni), è obbligatorio raccoglierla in piccoli contenitori o vaschette contenenti liquido disinfettante, da 
pulire accuratamente al termine dell’esecuzione. Consigliamo di utilizzare contenitori dotati di apposito 
coperchio, così che la pulizia possa essere comodamente effettuata al proprio domicilio. Pulire 
eventuali superfici (inclusa la pavimentazione) venute a contatto con il liquido tramite detergenti 
disinfettanti, secondo le prescrizioni. Se si viene a contatto diretto con il liquido, lavare e disinfettare 
immediatamente le mani.  
 

2) Tra i musicisti di strumenti a fiato, durante l’esecuzione è necessario rispettare una distanza di almeno 
1,5 metri (oltre all’ingombro della persona), mentre per gli strumenti non a fiato si può scendere a 1 
metro (oltre l’ingombro della persona) ma devono tenere sempre indossata la mascherina. Ogni 
musicista che suona gli Ottoni può essere separato dagli altri musicisti con un pannello trasparente o 
barriera protettiva (ad esempio in plexiglass) per evitare l’effetto droplet verso altri musicisti, di 
un’altezza sufficiente a proteggere chi suona di fronte (almeno 1,5 metri). Stessa cosa si applica al 
flauto e all’ottavino ma sul lato destro, per evitare l’effetto droplet verso il musicista seduto di fianco. 
Con la presenza delle barriere protettive si può ridurre la distanza interpersonale, ma mai sotto 1 
metro. 
ATTENZIONE: le distanze indicate sono quelle definite dall’attuale normativa italiana; gli studi scientifici, 
invece, consigliano di mantenere una distanza di almeno 2 metri tra i musicisti di strumenti a fiato. Noi 
proponiamo di applicare i 2 metri perché più aumenta la distanza e maggiore è la sicurezza, ma anche 
minore diventa la necessità della presenza di barriere. 
Mantenere in ogni caso una disposizione la più sfalsata possibile. Il distanziamento va mantenuto sia al 
chiuso sia all’aperto, e vale comunque la regola che più distanti si è, meglio è. 
 

3) Al termine della prova o concerto pulire le superfici, con particolare attenzione nell’area degli strumenti 
a fiato. Pulire inoltre le sedie, i leggii, la pavimentazione e le barriere (se presenti), seguendo le corrette 
prescrizioni di pulizia. 
 

4) Evitare, in particolare per gli Ottoni, il warm-up con il solo bocchino. 
 

5) Per i flauti e gli ottavini, in assenza di barriere protettive, essi vanno disposti sul lato esterno della 
formazione musicale. 
 

6) Per quanto riguarda le percussioni, organizzare lo spazio in modo da evitare il più possibile gli 
spostamenti durante le prove o il concerto; lo scambio di battenti, parti di strumento o strumenti 
musicali dev’essere evitato. 
 

7) Il direttore deve sempre rispettare il distanziamento di almeno 2 metri, dato che solitamente è rivolto 
nella direzione dei musicisti, e deve portare sempre la mascherina. 
 

8) Nel caso di gruppi corali, la distanza interpersonale deve essere di almeno 2 metri tra le file e di almeno 
1 metro laterale (oltre all’ingombro della persona), e con disposizione sfalsata. 
 

9) Si raccomanda di non condividere né il proprio strumento musicale né eventuali accessori. 
 

10) Prestare attenzione anche agli spartiti musicali: vista la difficoltà di sanificarli evitarne la condivisione. 
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11) Posizionare le custodie degli strumenti a fianco o dietro la propria sedia, evitando così di creare 

assembramenti prima e dopo l’esecuzione; il distanziamento tra le sedie garantisce già lo spazio anche 
per la custodia, se non è sufficiente aumentatelo. 
 

12) I musicisti possono portare bottiglie d’acqua o borracce a uso esclusivamente personale, che devono 
stazionare ed essere utilizzate vicino alla propria postazione. 
 

13) Si consiglia di prediligere formazioni e organici ridotti, al fine di limitare la presenza in contemporanea 
di molte persone.  
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Misure di protezione per il pubblico 
 

Anche per quanto riguarda il pubblico, di base valgono tutte le prescrizioni indicate in “Musica e Covid” 3.0: 
 

1) Il distanziamento interpersonale di 1 metro si applica anche al pubblico, ad eccezione dei componenti 
dello stesso nucleo familiare, o conviventi, oppure per le persone che, in base alle disposizioni vigenti, 
non siano soggette al distanziamento. Per questi casi specifici vi è la possibilità di sedere accanto, 
garantendo la distanza fra loro e gli altri spettatori di almeno 1 metro. Anche con la presenza di 
eventuali barriere si consiglia di non ridurre il distanziamento sociale a meno di 1 metro. 
 

2) Fare particolare attenzione all’ingresso e all’uscita per evitare assembramenti e garantire un accesso 
ordinato, mantenendo la distanza interpersonale di 1 metro; se possibile prevedere percorsi separati 
con l’uso di apposita segnaletica.  
 

3) Le sedie devono essere distanziate con le stesse misure. Nel caso di sedie autobloccanti lasciare dei 
posti vuoti per garantire la distanza interpersonale di 1 metro.  
   

4) L’accesso deve avvenire in forma nominale (vedi fac-simile di elenco e osservazioni finali), mantenendo 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni, nel rispetto delle normative sulla privacy. 
Consigliamo di organizzarsi per tempo tramite raccolta di prenotazioni on-line, per semplificare e 
velocizzare l’accesso all’evento. 
 

5) Attualmente è in vigore un limite massimo di 1.000 spettatori per luoghi all’aperto (es. piazze): 
consigliamo vivamente di restare nel limite dei 200 posti per questioni di sicurezza (vedi direttiva 
Gabrielli e successive norme). Si suggerisce di evitare esibizioni in porzioni di piazze transennate, dove 
le regole vengano rispettate solo nella parte delimitata e non nella restante: lo scopo delle norme è 
quello di evitare l’aumento dei contagi, e quindi gli assembramenti “selvaggi”. Operiamo pertanto con 
buonsenso e correttezza, evitando soluzioni di comodo ma rischiose. 
 

6) La misurazione della temperatura corporea potrà essere effettuata anche al pubblico, e non verrà 
permesso l’accesso a chi ha una temperatura superiore a 37,5 °C. Qui le norme non sono 
perfettamente allineate: alcune consigliano la rilevazione, altre dicono che è obbligatorio. Nel dubbio 
pensiamo sia meglio rilevarla. La misurazione deve essere svolta nelle modalità precedentemente 
illustrate e nel rispetto della normativa sulla privacy.  
 

7) L’uso delle mascherine è obbligatorio anche per il pubblico (si ricorda che è possibile togliersi la 
mascherina all’aperto solo a condizione che sia rispettato il distanziamento, mentre è da indossare nel 
caso ciò non sia possibile, nonché per le attività al chiuso). 
 

8) La pulizia e la sanificazione devono essere eseguite prima dell’evento, con particolare attenzione alle 
superfici toccate con maggiore frequenza, secondo le prescrizioni e le modalità illustrate in “Musica e 
Covid” 3.0. 
 

9) Dev’essere garantita ampia disponibilità di sistemi per la disinfezione delle mani, quali gel o 
disinfettanti, soprattutto nei punti di ingresso. 
 

10) Il distanziamento tra gli artisti e il pubblico deve essere almeno 2 metri. 
 

11) Non è possibile assistere in piedi allo spettacolo. 
 

12) È necessario comunicare agli utenti le misure di sicurezza e di prevenzione del rischio applicate, anche 
tramite audio o video.  
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Musica in movimento: Sfilate e Processioni 
 
Mentre per le esibizioni da fermo tutto è abbastanza chiaro, anche se difficoltoso, così non è per la “Musica 
in movimento”. 
Non esistono vincoli espliciti su queste forme di esibizioni nelle varie norme, però ci sono limitazioni che 
rendono poco pratico svolgere processioni e sfilate. 
 
Inoltre, mancano completamente studi scientifici sull’argomento, dato che quelli eseguiti si sono rivolti solo 
all’aspetto stanziale e non a quello itinerante.  
In movimento quando un musicista suona, dopo pochissimi secondi il suo posto è rioccupato da un altro 
musicista che lo segue, e così via. Pur essendo all’aperto, qual è la traiettoria che prendono i vari droplet e 
aerosol? Siamo sicuri che le particelle emesse dallo strumento davanti non vadano a spalmarsi sul musicista 
che segue? 
Purtroppo NON sono stati fatti studi sull’argomento, quindi non possiamo esprimerci né in un senso e 
nemmeno in un altro. 
 
Sicuramente restano valide tutte le norme e le prescrizioni indicate in questo documento e nel vademecum 
“Musica e Covid 3.0”, poiché le leggi non prevedono deroghe se si suona in movimento. 
 
In particolare, vale sempre il distanziamento interpersonale: 

- 1.5 metri tra ogni musicista di strumenti a fiato (a maggior ragione in questo caso consigliamo 
vivamente i 2 metri) 

- 1 metro tra musicisti di strumenti non a fiato, con l’uso della mascherina (percussioni, ecc…) 
- 2 metri tra il direttore e i musicisti 
- 2 metri tra i musicisti e il pubblico 

Si raccomanda inoltre di disporre i flauti sul lato esterno della formazione. 
  
Infine durante la sfilata prestare particolare attenzione a mantenere le corrette distanze interpersonali, 
anche in caso di curve o strettoie. 
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Pulizia dell’ambiente 
 
La pulizia e la sanificazione devono essere fatte seguendo le prescrizioni fornite dall’Istituto Superiore della 
Sanità. Gli operatori delle pulizie devono essere adeguatamente formati e consapevoli sull’uso dei diversi 
tipi di detergenti e apparecchi per la sanificazione, comprese le loro caratteristiche e i rischi per la salute. 
Queste prescrizioni potrebbero subire variazioni nel tempo.  
 
1) I luoghi e le aree potenzialmente contaminati da Covid-19 devono essere sottoposti a completa pulizia 

con acqua e detergenti prima di essere nuovamente utilizzati. Si raccomanda l’uso di ipoclorito di sodio, 
diluito in soluzione allo 0,5% per i servizi igienici e allo 0,1% per gli altri ambienti. Per le superfici che 
possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo almeno al 70%. 

 
2) Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI, ovvero: 

 mascherina almeno di grado FFP2; 

 guanti monouso; 

 camice monouso impermeabile a maniche lunghe. 
       Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. 
 
3) Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici potenzialmente toccabili. 
 
4) I rifiuti prodotti nell’ambito delle operazioni di sanificazione vanno conferiti nella raccolta 

indifferenziata. Chiudere adeguatamente i sacchi con nastri o legacci, non schiacciarli o comprimerli ed 
eventualmente utilizzare due sacchi uno dentro l’altro se non sono sufficientemente robusti. Utilizzare i 
dispositivi di protezione DPI durante il confezionamento e la movimentazione degli stessi, e lavarsi 
accuratamente le mani al termine delle operazioni. 

 
5) E’ necessario monitorare tutte le attività di sanificazione (prima dell’inizio o al termine delle attività) 

tramite un cronoprogramma chiaro e definito, tracciandole mediante un registro aggiornato 
regolarmente (vedi “Musica e Covid” 3.0). 
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Pulizia degli strumenti musicali 
 

Norme igieniche generali 

1) Ogni musicista dovrebbe avere il proprio strumento personale; se ciò non fosse possibile, ogni 
musicista deve possedere almeno la propria imboccatura. 

 
2) Le ance non devono essere assolutamente condivise. 
 
3) Gli strumenti devono essere correttamente smontati e puliti alla fine di ogni esecuzione. 
 
4) Cambiare sempre il panno con cui si asciuga lo strumento, se ciò non fosse possibile, conservarlo in una 

custodia a parte o, almeno, avere cura di non riporlo ancora umido. 
 
5) Gli scovolini, gli stracci e i panni per asciugare dovrebbero essere regolarmente passati nel forno a 

microonde, per velocizzare l’asciugatura e per diminuire la contaminazione degli stessi. Pulire 
frequentemente anche la maniglia e la portella del microonde seguendo le prescrizioni 
precedentemente illustrate. 

 

Pulizia degli strumenti a fiato 

1) Le imboccature dovrebbero essere igienizzate con cura almeno una volta a settimana. 
 
2) Per la pulizia è consigliato lo spazzolamento dell’imboccatura per almeno 1 minuto, con spazzolino a 

setole morbide e collutorio. Per una disinfezione accurata, riempire di collutorio un contenitore atto a 
ospitare l’imboccatura e posizionare le parti che entrano in contatto con pelle e saliva verso il basso. 

 
3) Dopo circa 5 minuti d’immersione, procedere allo spazzolamento delle superfici per almeno 1 minuto. 

Potrebbe essere necessario ripetere questo passaggio se l’imboccatura fosse eccessivamente sporca. Ci 
si può avvalere anche di scovolini di dimensioni ridotte per raggiungere meglio le zone strette 
dell’imboccatura. 

 
4) Sciacquare accuratamente. 

 
5) Durante questi passaggi bisogna porre attenzione nel maneggiare le parti in sughero degli strumenti 

per proteggerle dall’umidità. 
 
6) Deporre le componenti su un panno o un tovagliolo di carta e asciugarle accuratamente (anche 

all’interno). 
 
7) La decontaminazione delle ance con questo metodo può essere efficace, ma può provocare il 

prematuro deterioramento di quelle ance realizzate con materiali naturali. 
 

Pulizia degli strumenti non a fiato 

Per gli strumenti musicali che non siano a fiato, ovvero percussioni, cordofoni e altri, pulire con particolare 
accuratezza le superfici di contatto, seguendo le prescrizioni specifiche in base al tipo di strumento. 
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Responsabilità e implicazioni burocratiche 
 
Come prima cosa è bene ribadire un concetto fondamentale: la responsabilità civile e penale è, nel caso di 
Bande Musicali e associazioni, del Presidente e, in solido, dei membri del Consiglio Direttivo. 
 
Ciò significa che, se qualcuna delle persone che partecipano alle attività della vostra associazione si 
ammala, le conseguenze sono pesanti: si parte dalle multe di centinaia o migliaia di euro fino alla 
sospensione dell’attività e alla denuncia. Il contagio durante le attività è equiparato all’infortunio dall’INAIL, 
ma la situazione circa la responsabilità è ancora in evoluzione. La non responsabilità del Presidente in caso 
di contagio può essere accettata solo se viene dimostrato che sono stati applicati regolarmente tutti i 
protocolli e le linee guida statali e regionali, cosa non semplice da certificare in caso di procedimento 
penale. 
 
Pertanto, come prima cosa si raccomanda la prudenza. Anche se le normative permettono lo svolgimento 
di alcune attività, ciò non significa che si possono fare come prima, ma si devono seguire scrupolosamente 
tutti i protocolli. In caso di controllo, o se si ammala qualcuno, la prima cosa che vi verrà richiesta è di 
dimostrare che avete preso tutte le precauzioni che potevate per evitare il contagio.  
Se la Regione o il Sindaco danno il permesso di riprendere le attività (preferibilmente per iscritto), ricordate 

che la responsabilità e l’applicazione delle misure di sicurezza sono completamente a vostro carico, anche 

se la sede o gli spazi sono di proprietà comunale o parrocchiale.  

Ricordiamo al riguardo che le autorità locali NON possono derogare alle normative nazionali, ma possono 
intervenire solo per inasprirle. 
 
Bisogna prestare particolare attenzione alle normative nazionali e regionali: anche se si sono abbastanza 
stabilizzate, le prescrizioni potrebbero variare a seconda dell’andamento pandemico. Inoltre abbiamo tutti 
imparato, con la suddivisione in fasce per colore, che ci sono norme che valgono per tutta Italia, mentre 
altre sono differenziate in base alle regioni, e senza contare eventuali delibere dei sindaci che possono 
essere solo più stringenti e non più permissive. 
Pertanto si raccomanda di informarsi costantemente sulle prescrizioni in base al vostro comune e regione 
di residenza, che potrebbero differire leggermente da quanto riportato nel presente vademecum 
armonizzato a livello nazionale. 
 

Formazione e protocollo di regolamentazione interna 

Vanno informate tutte le persone, i musicisti, i direttori, il personale ausiliario o delle pulizie, i volontari, il 
pubblico e chiunque partecipi al concerto sulle disposizioni delle autorità e sulle regole d’igiene che devono 
essere sempre rispettate.  
In particolare, è necessario formare adeguatamente il personale incaricato a rilevare la temperatura 
corporea e gli addetti alle pulizie. 
 
Tutte le disposizioni da applicare durante le attività, così come i documenti e le informative riportate in 
“Musica e Covid” 3.0, vanno prima discusse e approvate dal Consiglio Direttivo con apposita delibera 
inserita all’interno del verbale di seduta, in modo da predisporre un protocollo interno di sicurezza 
applicato in maniera specifica alla vostra realtà. 
 
Un esempio del protocollo di regolamentazione interna è riportato in “Musica e Covid” 3.0. 
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Cartellonistica e fogli informativi 

Per la corretta informazione di tutti i presenti, devono essere affissi cartelli informativi all’ingresso dell’area 
Concerto e nei punti di maggiore visibilità. 
Ricordiamo cosa dev’essere affisso: 

 cartellonistica; 

 fogli informativi; 

 regole specifiche per l’entrata e l’uscita dall’area Concerto; 

 istruzioni sul corretto lavaggio delle mani affisse in un punto visibile in prossimità dei distributori di 
gel disinfettante. 
 

I cartelli informativi devono indicare: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5 °C) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia o l’autorità sanitaria; 

 il divieto di entrare o rimanere nell’area Concerto quando, anche successivamente all’ingresso, si 
abbiano sintomi di influenza o se sussistono altre condizioni di pericolo (provenienza da zone a 
rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti ecc.); 

 l’obbligo di rispettare tutti i comportamenti indicati, in particolare: mantenere la distanza di 
sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani, tenere comportamenti corretti sul piano 
dell’igiene, rispettare le indicazioni sul movimento e lo stazionamento all’interno dell’area 
concerto, indossare sempre la mascherina; 

 l’obbligo di informare il personale addetto alla sicurezza di qualsiasi sintomo influenzale che 
dovesse insorgere durante la permanenza nell’area Concerto; 

 l’identificazione e il contatto del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 le indicazioni sulla corretta pulizia delle mani, affisse in punti ben visibili. 
 
Alcune schede illustrative che potete utilizzare sono riportate in “Musica e Covid” 3.0. 
 

Controllo della temperatura corporea  

Come già precedentemente illustrato, potrà essere rilevata la temperatura corporea a chiunque partecipi a 
qualunque titolo al concerto (musicisti, volontari, pubblico ecc.), vietando l’accesso a chi presenta febbre o 
sintomi. Qui le norme non sono perfettamente allineate: alcune consigliano la rilevazione, altre dicono che 
è obbligatorio. Nel dubbio pensiamo sia meglio rilevarla. Non è necessario segnare per iscritto la 
temperatura registrata, ma se è superiore a 37,5 °C il soggetto va segnalato all’autorità sanitaria. 
I parametri corporei sono considerati dalla normativa come dati sensibili, e ciò implica che debbano essere 
trattati in modo corretto secondo la legge sulla privacy. 
 
Si raccomanda di far firmare un’accettazione in cui si specifica che il trattamento di questi dati è finalizzato 
alla salute e alla partecipazione alle attività dell’associazione nel rispetto delle norme vigenti, e di 
consegnare a ognuno copia dell’informativa sulla privacy predisposta dall’associazione. Si consiglia di 
svolgere queste operazioni durante la prenotazione al concerto. 
 
Un esempio dell’informativa sul trattamento dei dati è riportato in “Musica e Covid” 3.0. 
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Registro delle presenze 

E’ obbligatorio tenere un registro delle presenze di tutti coloro che partecipano al concerto, compreso il 
pubblico, al fine di risalire più facilmente ai contatti tra persone in caso di contagio.  
Il registro va mantenuto almeno per 14 giorni, messo a disposizione dell’autorità sanitaria in caso di 
necessità, e deve essere gestito nel rispetto della normativa sulla privacy. 
 
Un esempio del registro è riportato in “Musica e Covid” 3.0. 
 

Pulizia e sanificazione 

La pulizia e la sanificazione devono essere effettuate come precedentemente illustrato e secondo le 
prescrizioni e normative vigenti. 
 
Inoltre, è necessario monitorare queste attività tramite un cronoprogramma chiaro e definito, tracciandole 
mediante apposito registro. 
 
Nel piano di sanificazione devono essere considerati tempi e modi per la pulizia di: 

 aree comuni; 

 servizi igienici; 

 attrezzature e materiale ad uso comune (sedie comprese). 
 

La sanificazione generale va prevista prima dell’inizio del concerto e al termine dello stesso. 
 
Un esempio del piano di sanificazione è riportato in “Musica e Covid” 3.0. 
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Ricapitolando 

Prove musicali (aperto e chiuso) 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

  

PRIMA DELL’INIZIO DELLE PROVE 
SANIFICAZIONE + NOTAZIONE SU APPOSITO REGISTRO 
COMPILAZIONE MODULO  SOGGETTI AD ALTO RISCHIO 

(solo la prima volta) 

USCITA 

TRAMITE 

APPOSITO 

PERCORSO 

ALL’INGRESSO: 
 

MISURAZIONE DELLA 
TEMPERATURA CORPOREA 

REGISTRO PRESENZE 
COMPILAZIONE MODELLO 

PRIVACY (solo la prima volta) 

 

NON ENTRA 

 SEGNALARE 
> 37,5 ° C 

 

< 37,5° C 
ENTRA 

APPOSITO
PERCORSO 

POSTAZIONI FISSE DISTANTI / CON BARRIERE 

PERCUSSIONISTI CON MASCHERINA,  

PROPRIE  BACCHETTE E NON CAMBIANO STRUMENTO 

DIRETTORE SEMPRE CON MASCHERINA 

CAMBI D’ARIA FREQUENTI 

 

AL 
TERMINE 

SANIFICAZIONE OGGETTI, MANIGLIE, PAVIMENTO ECC. 

CAMBIO D’ARIA 

NOTAZIONE SU APPOSITO REGISTRO 



 
 

17 
 

MUSICA ALL’APERTO – A cura del Tavolo Permanente delle Federazioni Bandistiche Italiane – Versione 2.0 del 9 luglio 2021 

Ricapitolando 

Concerti ed esibizioni pubbliche (all’aperto) 

 
 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

  

PRIMA DELL’INIZIO  
SANIFICAZIONE + NOTAZIONE SU APPOSITO REGISTRO 

PREVISTE AL MAX. 1000 PRESENZE (noi consigliamo 200) 
 

ALL’INGRESSO  
(sia pubblico che musicisti): 

 

MISURAZIONE DELLA 
TEMPERATURA CORPOREA 

 

COMPILAZIONE MODELLI 
PRIVACY  +  

AUTODICHIARAZIONE (solo 

pubblico) 

 

NON ENTRA 

 SEGNALARE 
> 37,5 ° C USCITA 

TRAMITE 

APPOSITO 

PERCORSO 

 

< 37,5° C 
ENTRA 

APPOSITO
PERCORSO 

SANIFICAZIONE OGGETTI , SEDIE ECC. 

NOTAZIONE SU APPOSITO REGISTRO 

SI RICORDA: sono sempre valide anche le normali misure di sicurezza 

(Direttiva Gabrielli ecc.) 

AL 
TERMINE 

POSTAZIONI DISTANZIATE E FISSE CON O SENZA BARRIERE 

PERCUSSIONISTI CON MASCHERINA,  

PROPRIE BACCHETTE E NON CAMBIANO STRUMENTO 

STRUMENTISTI A FIATO TOLGONO LA MASCHERINA 

QUANDO SUONANO 

PUBBLICO DISTANZIATO CON MASCHERINE 

DIRETTORE SEMPRE CON MASCHERINA 
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Fac-simile 1: Protocollo di regolamentazione interna per Concerti 
(OBBLIGATORIO PER LEGGE) 

 
Protocollo di regolamentazione interna per Concerti inerente le misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del virus Covid-19 
 
Il presente protocollo si ispira a quello nazionale “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” realizzato per le 
aziende in data 14 Marzo 2020, e successivi aggiornamenti. 
 
Preso atto che il Governo favorisce, per quanto di sua competenza, la piena attuazione del Protocollo; 
Condivisi i principi del Protocollo nazionale; 
Considerate le differenti opzioni previste dalla legge e dal Protocollo nazionale per far fronte alla diffusione 
del COVID-19; 
Valutata la necessità di adottare un Protocollo che, nel rispetto dei principi di quello nazionale, li adatti alla 
specificità; 
Considerato che, secondo il Protocollo nazionale, le misure previste nello stesso possono essere integrate 
da altre equivalenti o più incisive secondo la peculiarità della propria organizzazione; 
Ricordato che, a valle dell’elaborazione del presente protocollo, saranno monitorate le misure adottate e le 
implementazioni (con eventuale affidamento di questo compito a un Comitato per l’applicazione e la 
verifica delle regole del Protocollo); 
 
Il Corpo Bandistico ………… di ………… (di seguito chiamato “Corpo Bandistico”) 
assume il presente Protocollo di regolamentazione interna per Concerti quale attuazione del Protocollo 
nazionale adottato il 14 marzo 2020 e successivi aggiornamenti, e che è da considerarsi integrato, per 
quanto non previsto, dal Protocollo di regolamentazione interna del Corpo Bandistico. 
 
1) Informazione 
Il Corpo Bandistico evidenzia come la mancata attuazione del protocollo, che non assicuri adeguati livelli di 
protezione, determina la sospensione delle attività fino al ripristino delle condizioni di sicurezza. 
Il Corpo Bandistico invita quindi tutte le persone che partecipano alle attività da esso organizzate ad 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni del presente Protocollo e ad adottare comportamenti 
responsabilmente cauti. 

a) Informazione preventiva 
Il Corpo Bandistico porterà a conoscenza a tutti coloro che si accingono a partecipare, occasionalmente 
o sistematicamente, alle attività del Corpo Bandistico, una specifica nota contenente tutte le indicazioni 
del presente Protocollo anche attraverso strumenti informatici. 
b) Informazione all’entrata 
Nessuno potrà entrare nelle zone adibite all’attività dell’associazione se non dopo aver ricevuto la 
specifica nota informativa. Con l’ingresso si attesta, per fatti concludenti, di averne compreso il 
contenuto, si manifesta adesione alle regole ivi contenute e si assume l’impegno di conformarsi alle 
disposizioni ivi contenute. 
All’entrata vengono affissi appositi cartelloni e/o consegnati dépliant contenenti le comunicazioni 
necessarie per regolamentare l’accesso nell’area Concerto. 
Tra le informazioni contenute nella nota informativa dovranno essere presenti: 

 l’obbligo di rimanere al proprio domicilio e di non partecipare alle attività del Corpo Bandistico in 
presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia 
o l’autorità sanitaria;   

 la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter partecipare alle attività del Corpo 
Bandistico, e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso 
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nella zona adibita alle attività, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti ecc.) per cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia 
o l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio; 

 l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità per poter partecipare alle attività del 
Corpo Bandistico, in particolare: mantenere la distanza di sicurezza, indossare la mascherina, 
osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene; 

 l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente gli incaricati circa la presenza di 
qualunque sintomo influenzale durante le attività del Corpo Bandistico, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti. 

e) Controllo della temperatura  
Chiunque avrà accesso alla zona Concerto dovrà** essere sottoposto al controllo della temperatura 
corporea, e sarà segnata la sua presenza sull’apposito registro. Se tale temperatura risulterà superiore ai 
37,5 °C non sarà consentito l’accesso, e i suoi dati saranno registrati e comunicati alle autorità 
competenti. 
La rilevazione della temperatura corporea verrà effettuata da personale adeguatamente formato, e 
incaricato da una delibera del Consiglio Direttivo contenente l’elenco dei soggetti abilitati. 
f) Rispetto della privacy  
Il Corpo Bandistico esegue le operazioni di controllo della temperatura e quelle conseguenti nel pieno 
rispetto della privacy, secondo le modalità indicate nel Protocollo nazionale. E’ richiesto il consenso 
scritto per il trattamento dei dati, pena l’impossibilità di accesso all’area Concerto e l’esclusione dalle 
attività.  
g) Richiesta di informazioni 
Il Corpo Bandistico informa preventivamente i propri soci, il pubblico ed eventuali terzi che intendano 
partecipare al Concerto la preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
Il Corpo Bandistico fornirà la massima collaborazione alle autorità sanitarie laddove queste, per 
prevenire focolai epidemici in aree maggiormente colpite dal virus, disponga misure aggiuntive 
specifiche, come, ad esempio, l’esecuzione del tampone ai partecipanti. 
h) Prenotazioni 
Il Corpo Bandistico raccoglie preventivamente le prenotazioni per la partecipazione del pubblico alle 
proprie attività/concerti tramite adeguati strumenti informatici. Contestualmente fornisce tutte le 
indicazioni necessarie, nonché un’autodichiarazione, da compilare e sottoscrivere a cura del 
partecipante, che attesta che egli non abbia sintomi influenzali o abbia avuto contatti con soggetti 
risultati positivi al COVID-19 nei 14 giorni precedenti il Concerto. Tale autodichiarazione verrà 
consegnata all’ingresso dell’area Concerto. 
i) Ingressi 
L’ingresso all’area Concerto sarà regolamentato con apertura almeno … ore prima per i musicisti e il 
personale addetto, e 1 ora prima per il pubblico, al fine di favorire un arrivo scaglionato. Verrà precluso 
l’ingresso a coloro che non risulteranno regolarmente prenotati e presenti in apposito elenco preparato 
precedentemente dal Corpo Bandistico. 

 
 
2) Pulizia e sanificazione dell’area Concerto 
La pulizia e la sanificazione sono azioni fondamentali che, insieme al distanziamento interpersonale, 
possono evitare la diffusione del virus. 
Il Corpo Bandistico, per la pulizia e la sanificazione fa riferimento alla circolare 5443 del 22 Febbraio 2020 
del Ministero della Salute (richiamata anche nel Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020). 
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Con riferimento alla pulizia si dispone quanto segue: 
a) Area Concerto 

 Sanificazione tramite personale interno. 
b) Servizi igienici 

 Il Corpo Bandistico garantisce che i servizi igienici, se presenti, saranno sempre tenuti puliti. 
c) Attrezzature (strumenti musicali, leggii, sedie ecc.) 

 Sanificazione tramite personale interno dopo ogni utilizzo. 
Di tutte le operazioni si prenderà nota in apposito registro. 

È necessario che tutti i partecipanti si attengano alle norme di comportamento igienico sanitario per 
concorrere a mantenere la massima pulizia e salubrità dell’area Concerto. 
 
3) Precauzioni igieniche personali 
L’igiene personale eseguita correttamente è decisiva per la riduzione della diffusione del virus. 
All’ingresso dell’area Concerto è esposto un dépliant contenente le indicazioni inerenti le modalità della 
pulizia, e sono collocati e mantenuti costantemente riforniti distributori di gel per le mani, con l’invito ad un 
frequente uso da parte di tutti gli operatori.  
Ulteriori dispenser di detergenti per le mani sono resi accessibili a tutti i presenti e collocati in punti 
facilmente individuabili. 
 
4) Dispositivi di protezione individuale 

a) Le mascherine chirurgiche 
Il Corpo Bandistico mette a disposizione di tutti i soci presenti, se sprovvisti, le mascherine chirurgiche. 
Le mascherine dovranno essere indossate dall’ingresso all’area Concerto fino al raggiungimento della 
propria postazione. Una volta posizionati a distanza di 2 metri uno dall’altro si potrà togliere, fatta 
eccezione per il direttore e i percussionisti che invece dovranno tenerla.  
Durante il Concerto è vietato scambiarsi di posto, così come scambiarsi gli spartiti musicali e i battenti 
delle percussioni. 
Tutti, al termine del Concerto, dovranno re-indossare la mascherina prima di lasciare la propria 
postazione. 
Le mascherine chirurgiche devono essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. 
b) Il gel 
Il gel disinfettante è fondamentale per la pulizia delle mani, laddove manchi la possibilità di lavare le 
mani con acqua e sapone. 
Il Corpo Bandistico assicura che tutte le persone presenti nell’area Concerto abbiano la possibilità di 
ricorrere al gel con semplicità e con la frequenza ritenuta opportuna. 
c) Altri dispositivi di protezione 
Il Corpo Bandistico, con il supporto dell’autorità competente, individua le ipotesi in cui è necessaria la 
fornitura di ulteriori dispositivi (occhiali, guanti, barriere ecc.) conformi alle disposizioni dell’Autorità 
sanitaria. 
 

5) Organizzazione 
a) Attività all’esterno 
Qualora fosse possibile, il Corpo Bandistico assicura la realizzazione di attività all’esterno, anche con 
gruppi più numerosi rispetto a quelli previsti per le attività nei locali, ma comunque rispettando tutte le 
norme sinora previste. 
b) Esibizioni 
Le eventuali esibizioni richieste da terzi saranno valutate, tenuto conto della presenza delle condizioni di 
sicurezza, e dovranno essere approvate dal Presidente, dal Direttore e dal Consiglio Direttivo. 
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6) Gestione entrate e uscite* 
Fatto salvo quanto già previsto ai precedenti punti 2 e 3, seguendo il Protocollo nazionale, il Corpo 
Bandistico dispone quanto segue: 
a) orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 

(ingresso ecc.); 
b) dedicare una zona di entrata e una di uscita dall’area Concerto e garantire la presenza di detergenti 

segnalati da apposite indicazioni. 
 
7) Gestione di una persona sintomatica nell’area Concerto 
La vigilanza alle attività è fondamentale. Laddove, nel periodo di presenza nell’area Concerto, insorgano 
sintomi influenzali, il Corpo Bandistico dispone interventi immediati e coordinati, sulla base delle indicazioni 
del medico competente. 
In particolare: 

a) nel caso in cui una persona presente nell’area Concerto sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al personale addetto alla sicurezza: si 
dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria. Il Corpo Bandistico 
procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per 
il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della salute. Nel caso in cui non sia possibile 
garantire adeguate condizioni per l’isolamento, la persona verrà allontanata dall’area Concerto per 
un pronto rientro al proprio domicilio, e comunque secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

b) Il Corpo Bandistico collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente alle attività dell’associazione, qualora sia stata riscontrata positiva 
al tampone COVID-19: ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune 
misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, il Corpo Bandistico potrà chiedere agli eventuali 
possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente le attività, secondo le indicazioni dell’Autorità 
sanitaria. 

 
8) Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
Il Corpo Bandistico a fronte di nuove ordinanze nazionali, regionali o comunali, procederà tempestivamente 
ad adeguare il presente protocollo e sua messa in atto. 
 
Per quanto non riportato dal presente protocollo interno, si faccia riferimento a “Musica e Covid” 3.0 qui 
allegato. 
 
 
NOTA BENE:  
 
Tutte le parte contrassegnate con * devono essere contestualizzate nella propria realtà. 
 
** Qui le norme non sono perfettamente allineate: alcune consigliano la rilevazione, altre dicono che è 
obbligatorio. Nel dubbio pensiamo sia meglio rilevarla. 
 
Allegati (tutti contenuti in “Musica e Covid” 3.0): 

 Consenso al trattamento dei dati 

 Informativa sulla privacy per misurazione parametri corporei 

 Registro presenze e modulo rilevazione temperatura corporea 

 Registro delle sanificazioni degli spazi 

 Vademecum “Musica e Covid” 3.0 del TP 
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Fac-simile 2: Registro presenze e modulo rilevazione temperatura 

corporea 
(OBBLIGATORIO PER LEGGE) 

 
Il presente registro è da compilare con i nominativi di tutti coloro che partecipano al Concerto realizzato dal 
Corpo Bandistico. 
Il presente modulo sarà conservato dall’Associazione ___________________________________________ 
per almeno 14 giorni nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, di cui si rimanda 
all’informativa per ulteriori dettagli.  
 

Data: ______  / ______  /____________ 

Soggetti Rilevatori  (soci  formati,  abilitati  con  delibera  del  Consiglio  Direttivo  e  i  cui  nominativi  sono  riportati  nella delibera 

stessa,  addetti  alla  rilevazione  della  temperatura  corporea) idoneo 

nominativo ora inizio firma del rilevatore si no 

 
    

      

      

 

Soci partecipanti all’attività idoneo 

nominativo  
(per  risparmiare  tempo 
si  consiglia  di  stampare  

 i  nominativi  in ordine  alfabetico  ) 

ora 
rilevazione 

firma del rilevatore si no 

 
    

 
    

 
     

 
    

 
     

 

Non soci idoneo 

nominativo 
ora 

rilevazione 
firma del rilevatore si no 
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Fac-simile 3: Registro presenze e modulo rilevazione temperatura 

corporea per il pubblico del concerto 
(OBBLIGATORIO PER LEGGE) 

 
Il presente registro è da compilare con i nominativi di tutti coloro che assistono al Concerto realizzato dal 
Corpo Bandistico. 
Il presente modulo sarà conservato dall’Associazione ___________________________________________ 
per almeno 14 giorni nel rispetto della normativa sulla tutela dei dati personali, di cui si rimanda 
all’informativa per ulteriori dettagli.  
 

Data: ______  / ______  /____________ 

Soggetti Rilevatori  (soci  formati,  abilitati  con  delibera  del  Consiglio  Direttivo  e  i  cui  nominativi  sono  riportati  nella delibera 

stessa,  addetti  alla  rilevazione  della  temperatura  corporea) idoneo 

nominativo ora inizio firma del rilevatore si no 

 
    

      

      

 

Pubblico  idoneo 

nominativo  
(per risparmiare  tempo si  consiglia  
 di  stampare in ordine  alfabetico 

 i  nominativi di coloro che si sono  prenotati) 

ora 
rilevazione 

numero telefonico firma del rilevatore si no 
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Consigli e osservazioni finali per la rilevazione del pubblico 
 
Sicuramente questa sarà un’operazione delicata e, al tempo stesso, impegnativa. 
Serviranno dei volontari all’ingresso per svolgere quanto serve, ovvero: 

- trascrizione di nome, cognome e numero telefonico; 
- sottoscrizione dell’autocertificazione da parte di ogni componente del pubblico; 
- consegna dell’informativa sulla Privacy redatta dalla Banda e specifica al Concerto a ogni 

componente del pubblico e firma della relativa ricevuta; 
- rilevazione della temperatura corporea. 

 
Capite benissimo che il numero dei volontari che svolgono questa mansione dev’essere ben 
nutrito, per evitare assembramenti in ingresso, ma pure che i tempi diventino lunghissimi: se 
calcoliamo 200 persone di pubblico, ipotizzando 5 minuti a testa per fare le operazioni descritte, 
significa che servono 1.000 minuti, ovvero l’equivalente di quasi 17 ore !  
Se ho 20 volontari che svolgono contemporaneamente solo questa mansione, mi servirà quasi 1 
ora per l’accesso del pubblico, mentre se ne ho di meno i tempi si allungano… 
 
Poi abbiamo bisogno di altri volontari per il conteggio e la regolamentazione degli ingressi e delle 
uscite, per il servizio d’ordine, per il servizio anti-incendio, per il presidio sanitario… 
Capite benissimo, quindi, che per l’organizzazione ci servirebbe una marea di persone! 
 
Un aiuto in tal senso può giungerci dall’informatica: basta predisporre un modulo di prenotazione 
on-line in cui vengano richiesti i dati necessari, allegando l’informativa sulla Privacy e la possibilità 
di scaricarla da soli, prevedendo la dichiarazione di averla ricevuta. In questo modo si può anche 
predisporre l’autodichiarazione sullo stato di salute, da compilare apponendo crocette alle varie 
voci. 
Il seguente materiale sarà conservato a parte, mentre per la serata servirà solo estrarre l’elenco 
dei prenotati con nome, cognome e numero di telefono (il fac-simile 3). 
 
Naturalmente per preparare quanto appena descritto serve qualcuno che ne sappia un po’ di 
informatica, ma la cosa non è difficile: moduli on-line si possono creare gratuitamente e senza 
grosse complicazioni. 
 
L’importante è pubblicizzare adeguatamente questa possibilità, con un congruo numero di giorni 
di anticipo, e prevedendo comunque la compilazione in presenza per quella parte del pubblico che 
non fosse avvezzo all’utilizzo degli strumenti informatici.  
 
Sicuramente l’introduzione del “numero chiuso” per il pubblico è una rilevante novità, quasi un 
cambiamento epocale per come le nostre manifestazioni si sono sempre svolte.  
Ricordiamo comunque che le norme per la prevenzione degli incidenti durante gli spettacoli 
esistono già da anni, e che le circolari “Gabrielli” e successive già impongono queste incombenze 
(vedasi l’apposito “Vademecum Sicurezza” aggiornato al Novembre 2018), a parte la prenotazione 
e la realizzazione dell’elenco dei presenti che sono specifici per la prevenzione Covid. 


